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PARTE 1: PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

 

          INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO E SUL CONTESTO LOCALE 

 
Il “G. Girardi” è un Istituto tecnico, attualmente frequentato da 950 alunni. La sua vocazione è 

quella di fornire i quadri dirigenti e intermedi del sistema produttivo, del settore dei servizi e 

dell’amministrazione pubblica. Tale apporto è particolarmente importante, in un momento in cui 

il progresso scientifico e tecnologico richiede ”menti d’opera” con una specializzazione sempre 

più raffinata, soprattutto in un territorio, come il Nord Est, che ha una forte vocazione 

manifatturiera. 
Attraverso l’analisi dell’economia del Nord Est, la conoscenza diretta della realtà locale e 

l’esperienza di frequenti contatti con gli operatori economici (stage aziendali; incontri di 

orientamento; monitoraggio sul successo formativo dei diplomati; ecc.), l’ITET “Girardi” ha 

tracciato una mappa del territorio in cui appaiono in rilievo elementi che da tempo costituiscono 

un riferimento per la programmazione didattica. Tra questi ricordiamo: 
▪ Una diffusa vocazione all’imprenditorialità, 
▪ Una struttura d’impresa media e piccola caratterizzata da flessibilità produttiva e 

organizzativa, ottenuta grazie a continui e rapidi adeguamenti delle tecnologie e dei modelli di 

gestione aziendale, 
▪ Un contesto produttivo contraddistinto da una forte propensione alle esportazioni e da 

una consistente presenza sul mercato internazionale, in vari settori. 
 

L’offerta formativa dell’ITET “Girardi” si articola nei seguenti settori, indirizzi e articolazioni: 
 

Settore economico: 
Il settore economico comprende due ampi indirizzi, riferiti ad ambiti e processi essenziali per la 

competitività del sistema economico e produttivo del Paese, come quelli amministrativi 

finanziari e commerciali, e quelli del turismo. 
Per questi due indirizzi è previsto un primo biennio in comune, al termine del quale lo 

studente può scegliere se continuare in quell’indirizzo oppure scegliere un’articolazione tra 

quelle previste per l’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing. 
 

INDIRIZZI ARTICOLAZIONI 
 

Amministrazione Finanza e Marketing 
Amministrazione Finanza e Marketing 
Relazioni Internazionali per il Marketing 
Sistemi Informativi Aziendali 

Turismo Turismo 
Relazioni Internazionali per il Marketing – percorso sperimentale quadriennale 
 
 

Settore tecnologico: 
In questo settore i risultati di apprendimento sono definiti a partire dai processi produttivi reali 

e tengono conto della continua evoluzione che caratterizza l’intero settore, sia sul piano delle 

metodologie di progettazione, organizzazione e realizzazione, sia nella scelta dei contenuti, 

delle tecniche di intervento e dei materiali. Il riferimento ai processi produttivi riflette la 

dinamicità propria dei contesti, con l’introduzione graduale alle tematiche dell’innovazione 

tecnologica e del trasferimento dei saperi dalla ricerca alla produzione. 
 

INDIRIZZO ARTICOLAZIONE 

Costruzioni, Ambiente e Territorio Costruzioni, Ambiente e Territorio 
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       IL PROFILO IN USCITA DEL DIPLOMATO IN SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 
 

Il profilo in uscita del diplomato in AFM è regolato dal DPR n. 88 del 15 marzo 2010 “Schema di 

regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi dell’art. 64, 

comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133, e dalla Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012 “Linee guida per il secondo biennio e quinto 

anno per i percorsi degli istituti tecnici a norma dell’art. 8, comma 3, del DPR 15 marzo 2010 n. 

88”. 
In base a tale normativa (allegato B) “il diplomato in AFM ha competenze generali nel campo 

dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 

sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, 

finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei processi assicurativo-finanziari e 

dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle 

linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 

all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel 

contesto internazionale. 
Attraverso il percorso generale, è in grado di: 
▪ Rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 
▪ Redigere ed interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 
▪ Gestire adempimenti di natura fiscale; 
▪ Collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 
▪ Svolgere attività di marketing; 
▪ Collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 
▪ Utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, 

finanza e marketing. 
Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali” il profilo si caratterizza per il riferimento sia 

all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e 

all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale 

attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 

archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e 

Marketing” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’allegato A), di 

seguito specificati in termini di competenze. 
1. Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 

dato contesto; 
- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di 

un’azienda; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse. 
2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali. 
3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento 

alle differenti tipologie di imprese. 
4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 
5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 

umane. 
6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 
7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 
8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 
9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca 
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di soluzioni 
economicamente vantaggiose. 
10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla 

luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa”. 
 

 

 IL QUADRO ORARIO 
 

 I  II  III IV V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Seconda lingua comunitaria 3 3 3 / / 
Matematica  4 4 3 3 3 
Informatica 2 2 4 5 5 
Lab. informatica / / 2 2 2 
Scienze integrate (scienze della terra e biologia) 2 2 / / / 
Scienze integrate (Fisica)  2 / / / / 
Scienze integrate (Chimica)  / 2 / / / 
Geografia  3 3 / / / 
Diritto ed economia 2 2 3 3 2 
Economia aziendale 2 2 4 7 7 
La. Economia aziendale / / 1 1 1 
Economia politica / / 3 2 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica/attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale  32 32 32 32 32 
 

Con nota n. 7354 del 26 novembre e successiva Circ. n. 1 del 29 gennaio 2015 del Miur sono 

state individuate come discipline caratterizzanti il corso di studi Economia Aziendale e 

Informatica. 
 

 

 

PARTE 2: PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

La classe 5AS si è formata nel terzo anno di corso dall’unione di 24 allievi provenienti da quattro 

sezioni diverse.  

Al termine del terzo anno ben 10 studenti, tra lo scrutinio di giugno e quello di fine agosto, non 

sono stati ammessi alla classe successiva. 

La classe quarta ha visto gli inserimenti di quattro nuovi alunni, tre provenienti dalla stessa scuola 

(2 stessa sezione e 1 da altra sezione) e uno da un altro Istituto che si sono aggiunti ai 14 ammessi 

dalla terza.  Al termine del quarto anno tutti i 18 studenti sono stati ammessi alla classe successiva, 

16 dei quali senza sospensione di giudizio, e 2 dopo la sospensione.  

L’attuale classe quinta è composta da 18 studenti di cui 9 femmine e 9 maschi, tutti provenienti 

dalla classe quarta. 

Da segnalare che, nonostante ci sia stato un grosso stravolgimento nella composizione del gruppo 

classe tra il terzo e il quarto anno, gli alunni hanno dimostrato una discreta capacità di creare tra di 
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loro buone relazioni interpersonali e di sapersi sostenere e aiutare reciprocamente. 

In classe sono presenti tre alunni con D.S.A. per i quali sono stati predisposti dei Piani Didattici 

Personalizzati, disponibili alla consultazione nel fascicolo personale degli alunni, e delle relazioni 

allegate al presente documento; pertanto le prove d’esame finale terranno conto di tale percorso e 

accerteranno una preparazione idonea al rilascio del diploma. 

Nel corso del triennio la continuità didattica è mancata nelle seguenti discipline: Matematica, 

Diritto, Economia politica, Informatica, Scienze motorie, Italiano e Storia. Il cambiamento 

verificatosi nel corpo docente non ha però influito nello svolgimento dei programmi, che è stato 

regolare, né ha avuto effetti negativi sul processo di apprendimento in quanto gli alunni si sono 

adeguati, anche se a volte con una iniziale fatica, alle richieste dei nuovi insegnanti. 

Dal punto di vista dell’interesse e della partecipazione, un tratto caratteristico della classe è stato 

quello di un atteggiamento piuttosto passivo e di scarsa partecipazione alle conversazioni: solo un 

limitato gruppo di studenti ha partecipato attivamente al dialogo educativo mentre la maggioranza 

si è dimostrata poco curiosa dovendo essere continuamente sollecitata dai docenti. 

Nonostante questo aspetto, c’è però da evidenziare che nel corso del triennio il profitto è da 

ritenersi complessivamente soddisfacente considerando il ridotto numero di ammissioni con 

sospensioni di giudizio dalla quarta alla quinta. Naturalmente tra gli studenti, qualcuno si è distinto 

per l’impegno più assiduo, per autonomia e capacità rielaborativa, mentre altri evidenziano una 

preparazione non del tutto priva di incertezze.  

La maggior parte degli alunni è stata assidua nella frequenza, ma va evidenziato come un gruppo di 

alunni ha fatto registrare un elevato numero di assenze, frequenti entrate posticipate e uscite 

antipate e numerose assenze in occasione di interrogazioni e verifiche programmate e quindi 

queste situazioni hanno in parte rallentato il processo di apprendimento di tali allievi e della classe 

in generale. 

La classe complessivamente si presenta vivace ma va sottolineato che il comportamento tenuto da 

alcuni studenti nei confronti del corpo docente non sempre è stato corretto e rispettoso e questo è 

testimoniato dalla presenza di un discreto numero di note disciplinari. 

Ottimo invece il comportamento degli studenti durante il viaggio di istruzione così come durante il 

percorso del PCTO, dove i tutor aziendali hanno valutato in modo positivo le capacità e la 

disponibilità dei ragazzi ad inserirsi nel mondo del lavoro. 
 

 

 

 

STORIA DELLA CLASSE 
 
CLASSI Iscritti Promossi Non 

promossi 
Tot promossi 

senza ripetenze 

nel secondo 

biennio 
Dalla 

stessa 

classe 

Da 

altre 

classi 

Totale  Senza 

sospensione 

di giudizio 

Con 

giudizio 

sospeso 

/////////// 
/////////// 

//////////////// 
//////////////// 

Quinta 18 0 18 ///////// //////// ////////// //////////////// 
Quarta 14 4 18 16 2 0 15 

Terza n. classi di provenienza: 4 

Totale alunni: 24 
7 7 10 //////////////// 

 
 

Si allegano documenti riservati per la Commissione SI    X No 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
Materia  Docente  
Lingua e letteratura italiana BAGGIO MARCO 

Storia BAGGIO MARCO 

Lingua inglese BERTOLLO ANNALISA 

Matematica COGO DEBORA 

Informatica SENESI FRANCESCA ROMANA 

Lab. Informatica SFOGLI MONICA 

Diritto  DI GIORGIO PAOLO 

Economia politica DI GIORGIO PAOLO 

Economia aziendale ZANIOLO MONICA 

Lab. Economia aziendale SFOGLI MONICA 

Scienze motorie e sportive DIANA LUIGI 

Religione cattolica  LASORSA VINCENZO 

 
 

CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 
 
Materia  Docente  

a.s. 2020/21 
Docente  

a.s. 2021/22 
Docente  

a.s. 2022/23 

Lingua e letteratura italiana Corradini S. Baggio Marco Baggio Marco 

Storia, Cittadinanza e Costituzione Corradini S. Baggio Marco Baggio Marco 

Lingua inglese Bertollo Annalisa Bertollo Annalisa Bertollo Annalisa 

Seconda lingua comunitaria Grigolo G. (Spa) 

Tosatto R. (Fra) 

Munari O.  (Ted) 

/ / 

Matematica Cortese Bruno Cogo Debora Cogo Debora 

Informatica  

Laboratorio di Informatica 
Stocco Giacomo 

Sfogli Monica 

Stocco Giacomo 

Sfogli Monica 

Senesi F.R. 

Sfogli Monica 

Diritto  Biscaro Maria G. Di Giorgio Paolo 

/ Prisco M.C. 

Di Giorgio Paolo 

Economia politica Biscaro Maria G. Di Giorgio Paolo 

/ Prisco M.C. 

Di Giorgio Paolo 

Economia aziendale 

Laboratorio di Economia aziendale 
Zaniolo Monica 

Sfogli Monica 

Zaniolo Monica 

Sfogli Monica 

Zaniolo Monica 

Sfogli Monica 

Scienze motorie e sportive Camarda S. Camarda S. Diana Luigi 

Religione cattolica o attività 

alternative 
Lasorsa Vincenzo Lasorsa 

Vincenzo 

Lasorsa Vincenzo 

 
 

 

PARTE 3: PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 

 

CONTENUTI, SPAZI, TEMPI E CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI 
 

Relativamente ai contenuti, spazi, tempi e criteri di valutazione, si rinvia agli allegati per ogni 

disciplina.  
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METODOLOGIE DIDATTICHE  
 
Metodologia prevalente Materia/e  
o Lezione frontale in presenza 
 

Tutte le materie 

o Video lezione in DaD 
 

 

o Scoperta guidata a partire da    

materiali, testi e indicazioni 
Tutte le materie 

o Lezione partecipata 
 

Tutte le materie 

o Gruppi di lavoro 
 

Tutte le materie 

o Percorsi individualizzati disciplinari e 

pluridisciplinari 
 

o Risoluzione di casi o problemi 
 

Matematica, Economia aziendale, Informatica, 

Economia politica 
o Esercitazioni in laboratorio informatico 
 

Informatica, Economia aziendale 

o Apprendimento multimediale 
 

Tutte le materie 

o Incontri con esperti e integrazioni 

della didattica disciplinare 
Diritto, Economia aziendale 

o Viaggi di istruzione e visite guidate 
 

Tutte le materie 

o PCTO 
  

Tutte le materie 

o  

 

 

 
 

STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 
 
Strumenti didattici utilizzati Materia/e 
o Testi scolastici 
 

Tutte le materie tranne religione 

o Lavagna  
 

Tutte le materie 

o LIM 
 

Tutte le materie 

o PC e tablet 
 

Tutte le materie 

o Altro (specificare) 
Power-point, video, link, appunti, fotocopie e 

dispense preparate dal docente. Applicazioni 

di G-Suite 

 

Tutte le materie 

 
 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL CLIL 
 
Non vi sono nell’Istituto docenti di discipline non linguistiche (DNL) in grado di impartire 

l'insegnamento, in lingua inglese, di una disciplina non linguistica compresa nell’area di 

Indirizzo del quinto anno – come previsto per gli Istituti tecnici dal DPR 15 marzo 2010, n. 88, 

all'art.8, comma 2 lettera b) - i quali siano in possesso sia di certificazione linguistica (C1 o 
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almeno B2) sia di specifica formazione CLIL. 
Perciò il Girardi ha optato per un percorso pluridisciplinare o interdisciplinare che coinvolgesse il 

docente di una disciplina dell’area di indirizzo e il docente di lingua inglese, inserito all’interno 

di UDA valutabili come esperienze formazione di PCTO e differenziati per indirizzo. 
 

(QUI OGNI CLASSE FA RIFERIMENTO ALLA UDA/PCTO APPROVATA ALL’INIZIO DELL’ANNO) 
 

Materia Lingua Modalità di 

realizzazione 
Argomento 

  

 

 

Progetto/Percorso 

pluridisciplinare 
(UDA PCTO) 

 

  

 

 

Progetto/Percorso 

pluridisciplinare 
(UDA PCTO) 

 

 
 

 

ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 
“La scuola deve essere intesa quale comunità educante all’interno della quale gli studenti e le 

studentesse - soggetti centrali dell’educazione e dell’istruzione – hanno l’opportunità di crescere 

sul piano umano e culturale, e quale istituzione che persegue l’obiettivo di formare cittadini e 

cittadine solidali e responsabili, aperti alle altre culture e pronti ad esprimere sentimenti, 

emozioni e attese nel rispetto di se stessi e degli altri, capaci di gestire conflittualità e 

incertezza e di operare scelte ed assumere decisioni autonome agendo responsabilmente.” 

(Documento di indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e 

Costituzione”, 4 marzo 2009, pag.14) La Raccomandazione del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 18.12.2006, relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 

individua, tra le otto competenze chiave da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria, le 

competenze sociali, affermando che esse implicano anzitutto “competenze personali, 

interpersonali e interculturali, che riguardano tutte le forme di comportamento che consentono 

alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in 

particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche di risolvere i conflitti, ove 

ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare 

appieno alla vita civile, grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e 

all’impegno a una partecipazione attiva e democratica”. 
 

Il Consiglio di classe ha individuato i seguenti argomenti legati all’Insegnamento trasversale di 

Educazione Civica svolto dalla classe nel corso dell’anno: 
 

COSTITUZIONE 
Argomenti Materie coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

Violenza di genere, 

violenza contro le 

donne 

Diritto, Storia, Inglese Comprendere l’importanza di adottare 

comportamenti e utilizzare strumenti 

che consentano di superare gli ostacoli 

alla piena realizzazione dei diritti 

umani e dei principi di solidarietà e 

uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli ambienti 

di convivenza. Conoscere ed utilizzare 

strumenti contro ogni comportamento 

discriminatorio per affermare la 

solidarietà nazionale ed internazionale. 

10 

Educare alla memoria Italiano/Storia 4 

La nascita della 

Costituzione 

Diritto, Storia 6 

Le organizzazioni 

internazionali (ONU e 

UE) 

Diritto, Storia 5 

Il fisco e il cittadino Economia politica, 

economia aziendale 

4 

Problemi di ricerca 

operativa 

Matematica  3 



10 

 

Dalla tolleranza alla 

libertà religiosa 

Religione  2 

    

 

SOSTENIBILITÀ 
Argomenti Materie coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

Stili di vita sani Scienze motorie Rispettare e valorizzare il patrimonio 

culturale e dei beni pubblici comuni. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, 

conservarlo, migliorarlo, assumendo il 

principio di responsabilità 

2 

Curriculum Vitae ed 

Europass 

Economia aziendale, 

Inglese 

5 

    

    

 

COMPETENZA DIGITALE 
Argomenti Materie coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

Identità digitale Informatica  Diventare cittadini sempre più attivi, 

responsabili, informati del proprio 

presente e padroni dei mezzi che si 

hanno a disposizione quotidianamente 

5 

Scuola ed attualità Religione 3 

    

    

 

 

 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

 

 

Nell’ambito della formazione di figure professionali coerenti con il corso di studi e con quanto 

previsto dalla Legge 107/2015 e dalla Legge n. 145 del 30 Dicembre 2018, l’Istituto promuove 

esperienze formative finalizzate a favorire la crescita e la valorizzazione della personalità degli 

allievi, attraverso l’inserimento degli studenti nelle realtà culturali, sociali, professionali e dei 

servizi locali e facilitando l’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili nel mondo del 

lavoro o in campo universitario.  
Negli ultimi 3 anni scolastici l’emergenza sanitaria ha imposto la sua agenda richiedendo 

sospensioni, ri-orientamenti e riprogrammazioni. 

 

 

 

1. LE AZIONI DEI PCTO SONO STATE COSÌ SUDDIVISE  

Tabella 1.      
 

Anno 
di 

frequenza 

Formazione 
in aula progetti/ore 
 (nota 1) 

Corso 
Sicurezza 
  
ore 

Attività pratica 

in struttura 

ospitante 

durante l'anno 

scolastico: 
periodo/ore 

Attività pratica 

durante il periodo 

estivo facoltativa 
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TERZO 
  
a.s. 
2020/ 
2021 

Attività svolte con le aziende: 

Elite spa - Fontaniva e 

La Meccanica di Reffo srl - 

Cittadella 

6 ore 

12 ore   

QUARTO 
  
a.s. 
2021/ 
2022 

Progetto Adecco 

2 ore 

 

Progetto MPS 

1 ora 

 

 

 

 

 ------ Dal 23-05-2022 al 

10-06-2022 

80 ore 

 

QUINTO 
  
a.s. 
2022/ 

2023 

Progetto Adecco (curriculum 

vitae e colloquio di lavoro) 

2 ore 

 

Incontro con ITS Academy 

Turismo Veneto  

1 ora 

 

Incontro con ITS LAST 

1 ora 

 

Job&Orienta Verona 

8 ore 

  -----  

 

  

   -------- 

 

 

 

Note: 
1.Il pacchetto di ore di formazione in aula o in altri ambienti è stato sviluppato sia dai docenti 

curricolari sia da esperti esterni su temi strategici per i PCTO.  
Per il calcolo del monte ore sono individuati tempi standardizzati per poter procedere al 

conteggio delle ore con la seguente modalità: mezza mattina (3 ore); intera mattina (5 ore); 

intera giornata (8 ore); esperto in aula (unità orarie definite in progetto). 

 

2. LE AZIONI FACOLTATIVE: gli alunni hanno aderito anche ai seguenti altri progetti 
 

Tabella 2.      
a.s. 2020/2021: 
 

 
a.s. 2021/2022: 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA (formazione, accoglienza, ministage):  

4 studenti, monte ore vario. 

 

PROGETTO NAZIONALE MPS: 2 studenti, 18 ore 

 

PROGETTO PLAY YOUR ROLE: 1 studente, 6 ore 

 

 

 

a.s. 2022/2023: 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA (formazione, accoglienza, ministage):  
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3 studenti; monte ore vario 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA (incontri con alcuni Atenei): 

-Ateneo di Padova 3 studenti  

-Ateneo di Trento 1 studente 

-Ateneo di Venezia 1 studente  

 

Simulazione del test di ammissione ALPHA TEST 6 studenti, 1 ora 30 minuti 

 

Incontro con l’arma dei Carabinieri: 18 studenti, 1 ora 

Incontro con i rappresentanti dell’Esercito italiano: 18 studenti, 1 ora 

 

 

 

 
 

1.3 STAGE: l’attività pratica in struttura ospitante 
 

Durante lo stage lo studente è stato chiamato a mettere in pratica nel posto di lavoro le 

mansioni che gli venivano assegnate e quello che ha imparato nelle ore curricolari in base alla 

definizione delle attività concordate con la struttura ospitante tra quelle proposte nella tabella 

3. 
 

Tabella 3.    
 Attività/mansioni 
Attività di front-office 
Contabilità elementari (clienti, cassa, banca etc.) 
Fatturazione 
Registrazioni in partita doppia (libro giornale e mastro); bilanci aziendali 
Procedure, adempimenti ed elaborazioni con riferimento al personale 
Registrazioni IVA e tenuta registri 
Tenuta libri contabili (inventari, beni strumentali) 
Utilizzo delle lingue straniere studiate per ricevere e inviare mail, accogliere clienti, gestire 

conversazioni telefoniche, produrre materiale 
Attività relative alle dichiarazioni fiscali varie 
Altre attività d’ufficio di natura amministrativa e/o tecnica 
 
 

 

 

INTERVENTI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO ATTIVATI 

 
 

Interventi di recupero/potenziamento Materia/e 
o Recupero in itinere 
 

 

Tutte le materie 

o Corso di recupero 
 

 

Economia aziendale 

o Indicazioni per studio autonomo 
 

 

Tutte le materie 

o Altro (specificare) 
          Sportello 

 

Informatica 
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 
Materie Argomenti trattati e breve descrizione del percorso 
Inglese-Italiano 

 

 

 

The war poets 

 

 

 

 

 
 

 

 

ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI SVOLTE NEL TRIENNIO 

 

 
Attività a.s. 2020/21 a.s. 2021/22 a.s. 2022/23 

 

Uscita didattica 
 

  Job&Orienta Verona 

(25 novembre 2022; 15 

studenti) 

 

Viaggi di istruzione 
 

  Monaco di Baviera, 

Innsbruck (11-15 aprile; 

14 studenti) 

 

Soggiorni linguistici 
 

   

 

Stage nel periodo 

estivo 
 

   

 

Alternanza Scuola 

Lavoro 

 

 Vedi tabella sopra di 

PCTO 

 

 

Visite aziendali 
 

   

 

Partecipazione 

attività di 

orientamento 

 Vedi tabella sopra di 

PCTO 

 

 

Altri progetti POF a 

cui la classe ha 

aderito 

 

 -progetto benessere 

e la cultura della 

donazione: incontro 

telematico con i 

volontari dell’AVIS 

(24 novembre 2021; 

18 studenti) 

-Progetto finestre: storie 

di rifugiati (22 marzo 

2023; 16 studenti) 

 

-Progetto benessere e la 

cultura della donazione: 

incontro con i volontari 
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dell’ADMO (19 novembre 

2022; 16 studenti) 

 

 

Altri progetti POF a 

cui la classe ha 

aderito 

 Progetto legalità: 

Rappresentazione 

teatrale “Borsellino” 

del Teatro Bresci 

presso il Patronato 

Pio X di Cittadella (20 

maggio 2022; 15 

studenti) 

Progetto Legalità: 

incontro con un esperto 

Associazione 

"Cambiamento maschile" 

(25 ottobre 2022; 16 

studenti) 

 

Certificazione ICDL (2 

studenti) 

 
 

 

PARTE 4: VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE 
 

Tipo di verifica Materia/e 
Test con quesiti a scelta multipla, del tipo 

vero – falso, a completamento, ad 

abbinamento, ad ordinamento di serie i 

dati 

Tutte le materie 

Argomenti a trattazione sintetica 
 

 

Tutte le materie 

Quesiti a risposta breve 
 

 

Tutte le materie 

Comprensione di testi e documenti 
 

 

Tutte le materie 

Elaborazione di articoli di giornale e saggio 

breve 
 

 

Italiano  

Analisi testuale 
 

 

Italiano, Inglese 

Risoluzione di esercizi e problemi 
 

 

Matematica, Informatica, Economia aziendale, 

Economia politica 

Tema 
 

 

Italiano  

Altro (specificare) 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Relativamente ai criteri di valutazione, si rinvia agli allegati per ogni disciplina.  
 

 

 

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 
 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i 

seguenti fattori interagenti: 
● Il comportamento, 
● Il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 
● I risultati delle prove e i lavori prodotti, 
● Le osservazioni relative alle competenze trasversali, 
● Il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 
● L’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 
● L’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura e le capacità 

organizzative. 
 

 

 

 

 

ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  
 
L’art. 11 dell’O.M. nr.45 del 9 marzo 2023 dispone che, ai sensi dell’art.15 del D.lgs. 62/2017, 

in sede di scrutinio finale il consiglio di Classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti. 
 

Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio, procede alla determinazione del credito scolastico, 

sulla base della tabella di cui all’All. A del d.lgs 62/2017 

 

Tabella di attribuzione del credito scolastico 
 

Media dei voti Fasce di credito per 

il III anno 
Fasce di credito per 

il IV anno 
Fasce di credito per 

il V anno 
M < 6 - - 7-8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12-13 14 - 15 

 

PARTE 5: PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 
 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA ORALE 

ALL’ESAME DI STATO 
 

L’O.M. n. 45 del 9 marzo 2023 stabilisce le modalità di svolgimento dell’esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023.  

 
Ai sensi degli articoli 17, 19, 20, 22 della suddetta Ordinanza, le prove d’esame sono costituite 

da una prima prova scritta, della durata di sei ore, che accerta la padronanza della lingua 
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italiana, da una seconda prova scritta che ha per oggetto una disciplina caratterizzante il 

corso di studio, come individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023 e la cui durata è prevista 

nei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018, e da un colloquio. 

 

Lo svolgimento della prima prova scritta è regolato dall’art. 19 in base al quale: “ai sensi 

dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un 

elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 

storico, sociale, economico e tecnologico.  
La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 

diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate 

nel rispetto del quadro di riferimento allegato al D.M. 1095 del 21 novembre 2019.” 
 

Lo svolgimento della seconda prova scritta è regolato dall’art.20 in base al quale: “la seconda 

prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-

grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 

competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo.” 
 

Ai sensi dell’articolo 22, comma 1, il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 

62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 

professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui, la 

commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente.  
Ai sensi del comma 2, nel corso del colloquio il candidato dimostra: 
1) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera;  
2) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei 

PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità 

determinate dall’emergenza pandemica; 
3) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto 

e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. In considerazione del 

fatto che l’insegnamento dell’educazione civica è, di per sé, trasversale e gli argomenti trattati, 

con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto documento, non è prevista 

la nomina di un commissario specifico.  
 

Ai sensi del comma 3, il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del 

materiale scelto dalla sottocommissione, attinente alle Linee guida per gli istituti tecnici. Il 

materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed 

è predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5. 
La stessa Ordinanza riporta, all’allegato A, la griglia di valutazione per la prova orale. 

Ai sensi del comma 7 il colloquio dei candidati con disabilità o disturbi specifici di 

apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’art.20 del d. lgs. 62/2017 
Ai sensi dell’art. 24, comma 1, gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di 

Stato secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il Consiglio di Classe stabilisce la tipologia delle 

prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, all’interno del Piano educativo 

individualizzato (PEI) 

Per quanto non riportato si rimanda all’O.M. n. 45 del 9 marzo 2023 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

 
PRIMA PROVA GRIGLIA DI VALUTAZIONE – INDICATORI GENERALI (max 60 punti) 
 

PRIMO INDICATORE 
 

IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL TESTO (incipit, 

corpo, conclusione) EFFICACIA DELL’ARTICOLAZIONE 
Livelli  Punt. 

L’elaborato presenta una ideazione, una pianificazione e un’organizzazione del 

testo ordinate e chiare, equilibrio tra le parti, continuità tra le idee 
Alto 9-10  

L’elaborato presenta una pianificazione e un’organizzazione del testo precise, 

chiare e lineari 
Medio/Alto 7-8  

L’elaborato presenta una pianificazione schematica essenziale Medio 6  

L’elaborato presenta una pianificazione incompleta  Medio/Bas

so 
4-5  

L’elaborato presenta una pianificazione disordinata Basso 2-3  

L’elaborato non presenta una pianificazione Scarso 1  

COESIONE (uso di connettivi) E COERENZA (tenuta logica) TESTUALE    

L’elaborato è articolato in modo coerente, con ottima coesione e fluidità di stile Alto 9-10  

L’elaborato è articolato in modo coerente, con buona coesione e chiarezza 

espositiva 
Medio/Alto 7-8  

L’elaborato è articolato in modo semplice e sostanzialmente coerente Medio 6  

L’elaborato permette di cogliere il messaggio sebbene sia poco coeso e non 

articolato in modo coerente 
Medio/Bas

so 
4-5  

L’elaborato non permette di cogliere il messaggio e non risulta articolato in 

modo coerente 
Basso 2-3  

Nell’elaborato non si riscontra alcuna struttura logica e organizzativa nel 

messaggio 
Scarso 1  

 

SECONDO INDICATORE 
 

RICCHEZZA E PADRONANZA LESSICALE Livelli  Punt. 
L’elaborato presenta un lessico ricco e appropriato  Alto 7-8  

L’elaborato presenta un lessico adeguato e pertinente Medio/Alto 5-6  

L’elaborato presenta lessico corretto Medio 4  

L’elaborato presenta un lessico generico Medio/Basso 3  

L’elaborato presenta un lessico limitato e improprio Basso 1-2  

CORRETTEZZA GRAMMATICALE    

L’elaborato presenta un uso sicuro, corretto e appropriato del sistema 

linguistico 
Alto 11-12  

L’elaborato presenta un uso sicuro e corretto del sistema linguistico Medio/Alto 9-10  

L’elaborato è sostanzialmente corretto pur con lievi  
imprecisioni morfologiche e di punteggiatura 

Medio 8  

L’elaborato presenta alcuni errori ortografici, morfologici e/o sintattici 

e di punteggiatura 
Medio/Basso 5-7  

L’elaborato presenta numerosi errori ortografici morfologici e/o 

sintattici e di punteggiatura 
Basso 1-4  

 

TERZO INDICATORE 
 

AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE CONOSCENZE  
E DEI RIFERIMENTI CULTURALI 

Livelli  Punt. 

L’elaborato presenta uno sviluppo ampio e approfondito  
con ricchezza di conoscenze e di riferimenti culturali 

Alto 9-10  

L’elaborato presenta uno sviluppo pertinente con conoscenze sicure Medio/alto 7-8  

L’elaborato presenta uno sviluppo sufficiente con  
un'accettabile conoscenza dell'argomento 

Medio 6  

L'elaborato presenta uno sviluppo modesto dell'argomento Medio/Bas 4-5  
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so 

L’elaborato non sviluppa l'argomento Basso 1-3  

ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI E VALUTAZIONI PERSONALI   Punt. 

L’elaborato evidenzia autonomia critica e approfondimento personale Alto 9-10  

L’elaborato presenta riflessioni personali e adeguati approfondimenti Medio/Alto 7-8  

L’elaborato propone semplici spunti di riflessione personale Medio 6  

L’elaborato evidenzia solo qualche spunto di riflessione non sempre 

adeguatamente sviluppato 
Medio/Bas

so 
4-5  

L’elaborato è privo di qualsiasi riflessione personale Basso 1-3  

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A – INDICATORI SPECIFICI 
(Max. 40 punti) 

 

RISPETTO DEI VINCOLI DELLA CONSEGNA (tutti i blocchi)  
Punt

. 
La consegna è pienamente rispettata  9-10  

La consegna è sostanzialmente rispettata 7-8  

La consegna è rispettata negli aspetti essenziali  6  

La consegna è in parte disattesa   4-5  

La consegna è completamente disattesa  1-3  

CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL TESTO COMPLESSIVAMENTE E NEGLI SNODI 

TEMATICI (risposta alle domande) 
 

 

L’elaborato dimostra ottima comprensione complessiva e degli snodi tematici 9-10  

L’elaborato dimostra una discreta comprensione complessiva e degli snodi tematici 7-8  

L’elaborato dimostra sufficiente comprensione complessiva e degli snodi 

tematici 
6 

 

L’elaborato dimostra lacunosa comprensione complessiva e degli snodi tematici 4-5  

L’elaborato dimostra mancanza di comprensione complessiva e degli snodi tematici 1-3  

PUNTUALITÀ NELL’ANALISI LESSICALE, SINTATTICA, STILISTICA E RETORICA 
(domande specifiche relative alla forma espressiva) 

 
 

L’elaborato presenta un’ottima analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica  9-10  

L’elaborato presenta una discreta analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 7-8  

L’elaborato presenta una sufficiente analisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica 
6 

 

L’elaborato presenta un’insufficiente analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 4-5  

L’elaborato presenta una scarsa analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 1-3  

INTERPRETAZIONE CORRETTA E ARTICOLATA DEL TESTO (ultimo blocco)   

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione corretta e articolata del 

testo 
9-10 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione sostanzialmente corretta e 

articolata del testo 
7-8 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione sufficientemente 

corretta e articolata del testo 
6 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione poco corretta del testo 4-5  

L’elaborato presenta un’interpretazione/contestualizzazione scorretta del testo 1-3  

Totale    

 

Punteggio complessivo 
A) Totale indicatori generali (totali indicatori 1+2+3)  

B) Totale indicatori specifici  

C) Punteggio totale in ventesimi (A+B):5  

D) Punteggio finale in ventesimi arrotondato ≅  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B – INDICATORI SPECIFICI 

(Max. 40 punti) 
 

INTERPRETAZIONE CORRETTA DI TESI E ARGOMENTAZIONI PRESENTI NEL 

TESTO PROPOSTO (primo blocco) 
                

Punt

. 
L’elaborato presenta un’interpretazione pienamente corretta della tesi e delle 

argomentazioni incluse le meno evidenti 
14-16   

 

L’elaborato presenta un’interpretazione corretta della tesi e delle principali 

argomentazioni 
11-13  

 

L’elaborato presenta un’interpretazione sufficientemente corretta della tesi 

e delle argomentazioni 
10 

 

L’elaborato presenta un’interpretazione in parte scorretta della tesi e/o delle 

argomentazioni 
6-9 

 

L’elaborato non presenta l’individuazione della tesi e fraintende le argomentazioni 1-5  

CAPACITÀ DI SOSTENERE CON COERENZA UN PERCORSO RAGIONATIVO 

ADOPERANDO CONNETTIVI PERTINENTI (secondo blocco) 
 

 

Il percorso logico-argomentativo è condotto in modo articolato, efficace e funzionale.  
I connettivi sono selezionati e pertinenti. 

14-16 
 

L’elaborato sostiene il ragionamento in modo coerente. I connettivi sono pertinenti 11-13  

L’elaborato sostiene il ragionamento in modo sufficientemente coerente.  
I connettivi sono essenziali 

10 
 

L’elaborato sostiene il ragionamento in modo poco coerente e/o i connettivi sono usati 

in modo improprio. 
6-9 

 

L’elaborato sostiene il ragionamento in modo incoerente e privo di connettivi 1-5  

CORRETTEZZA E CONGRUENZA DEI RIFERIMENTI CULTURALI UTILIZZATI 

PER L’ARGOMENTAZIONE (secondo blocco) 
 

 

L’elaborato presenta riferimenti culturali vari, approfonditi e originali 8-7  

L’elaborato presenta riferimenti culturali corretti e congruenti 6-5  

L’elaborato presenta riferimenti culturali sostanzialmente corretti  4  

L’elaborato presenta riferimenti culturali limitati  3-2  

L’elaborato non presenta riferimenti culturali  1  

Totale   

 

Punteggio complessivo 
A) Totale indicatori generali (totali indicatori 1+2+3)  

B) Totale indicatori specifici  

C) Punteggio totale in ventesimi. (A+B):5  

D) Punteggio finale in ventesimi arrotondato ≅  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C – INDICATORI SPECIFICI 

(Max. 40 punti) 
 

PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA TRACCIA E COERENZA DEL TITOLO E 

DELLA PARAGRAFAZIONE 
               

Punt

. 
L’elaborato è decisamente pertinente alla traccia; eventuali titoli, del testo e 
paragrafi, sono coerenti ed efficaci 

14-16 
 

L’elaborato è pertinente alla traccia; il titolo del testo e dei paragrafi sono coerenti e 

adeguati 
11-13 

 

L’elaborato è sostanzialmente pertinente alla traccia; il titolo del testo e dei 

paragrafi sono semplici ma sufficientemente coerenti 
10 

 

L’elaborato è poco pertinente alla traccia e/o il titolo del testo e dei paragrafi sono 

piuttosto incoerenti 
6-9 

 

L’elaborato non è pertinente alla traccia e il titolo del testo e dei paragrafi sono 

inadeguati 
1-5 

 

SVILUPPO LINEARE E ORDINATO DELL’ESPOSIZIONE (incipit, corpo, conclusione)   

L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo pienamente lineare, ordinato ed efficace 14-16  

L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo lineare e ordinato 11-13  

L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo semplice, ma chiaro 10  
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L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo talvolta disorganico 6-9  

L’elaborato sviluppa l’esposizione in modo confuso 1-5  

CORRETTEZZA E ARTICOLAZIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI 
 

 

L’elaborato presenta un sicuro quadro di conoscenze e di riferimenti culturali 8-7  

L’elaborato presenta un discreto quadro di conoscenze e di riferimenti culturali 6-5  

L’elaborato presenta un sufficiente quadro di conoscenze e di riferimenti 

culturali 
4 

 

L’elaborato presenta un quadro di conoscenze e di riferimenti culturali limitato 3-2  

L’elaborato non presenta un quadro di conoscenze e di riferimenti culturali  1  

Totale   

 

 

Punteggio complessivo 
A) Totale indicatori generali (totali indicatori 1+2+3)  

B) Totale indicatori specifici  

C) Punteggio totale in ventesimi. (A+B):5  

D) Punteggio finale in ventesimi arrotondato ≅  

 

 

 

SECONDA PROVA GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – ECONOMIA AZIENDALE  

Indicatori di prestazione Descrittori di livello di prestazione  Punteggio 

per 

descrittore 

Punteggio 

massimo 

per 

indicatore 

Punteggio 

ottenuto 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei fondanti 

della disciplina. 

Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai documenti e dalla 

situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e completo i vincoli 

numerici e logici presenti nella traccia. 

 

4 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 

operativa. Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li utilizza in modo 

parziale. 

 

3 

 

 

Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. 

Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza parzialmente. 

 

2 

 

 

Coglie in modo parziale le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 

operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza in modo 

parziale e lacunoso. 

 

1 

 

 

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 

riferimento alla 

comprensione di testi, 

all’analisi di documenti di 

natura economico-aziendale, 

all’elaborazione di business 

plan, report, piani e altri 

documenti di natura 

economico-finanziaria e 

patrimoniale destinati a 

soggetti diversi, alla 

realizzazione di analisi, 

modellazione e simulazione 

dei dati. 

Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso il 

materiale a disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella situazione 

operativa. Motiva le scelte proposte in modo analitico e approfondito. 

 

6 

 

 

 

 

 

6 

 

 

Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso 

parzialmente il materiale a disposizione e individuato i vincoli presenti nella 

situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte proposte. 

 

5 

 

Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli presenti 

nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte con argomenti non del tutto 

pertinenti. 

 

3 - 4 

 

Redige i documenti richiesti in modo incompleto e non rispetta i vincoli presenti 

nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

 

1 - 2 

 

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati 

tecnici prodotti. 

Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, personali e 

coerenti con la traccia. 

6  

 

6 

 

Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di originalità. 5  

Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con osservazioni 

essenziali e prive di spunti personali. 

 

3 - 4 

 

Costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche gravi e privo di 1 - 2  
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spunti personali. 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando 

con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più complesse, e realizza 

documenti completi. Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio tecnico. 

 

4 

 

 

 

4 

 

Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti completi. 

Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

 

3 

 

Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza documenti con 

contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in 

alcuni casi non adeguato. 

 

2 

 

Coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti 

incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico lacunoso e in 

numerosi casi non adeguato. 

 

1 

 

                                                                                                                                                                                                                                                 

TOTALE 

   

 

Simulazioni della prima prova scritta 
 

Tipologia  Data  Argomento  
A.  Analisi e interpretazione di 

un testo letterario italiano 

B. Analisi e produzione di un 

testo argomentativo 

C. Riflessione critica di 

carattere espositivo-argomentativo 

su tematiche di attualità 

02/05/2023 Vedere allegato 

 

Simulazioni della seconda prova scritta 
 

Data  Argomento 
10/05/2023 

 

Vedere allegato 

 

 

 

 

Simulazioni del colloquio 
 

Data Discipline coinvolte Argomenti  
////////////// 

 

////////////////////////////////////// ////////////////////////////////////// 

 



 RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 

DOCENTE  DISCIPLINA  CLASSE  A. S. 
MARCO BAGGIO ITALIANO 5°AS 2022/23 

  

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

 
COMPETENZE:  
▪ Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
▪ riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo 
scientifico, tecnologico ed economico; 
▪ stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

▪ riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione; 

▪ utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
 
ABILITÀ:  
 
ITALIANO ORALE 
▪ Comprendere e parafrasare testi letterari e non, con particolare riguardo alla morfosintassi e alla 
semantica; 
▪ selezionare e gerarchizzare le informazioni ricavabili da un testo; 

▪ intervenire in modo pertinente e chiaro; 
▪ analizzare i testi letterari cogliendo le principali caratteristiche formali e i temi fondamentali; 
▪ trarre conclusioni d’ordine generale dall’analisi; 
▪ cogliere ed esporre i nessi essenziali di un testo con l’opera complessiva di un autore; 
▪ cogliere ed esporre i nessi essenziali di un testo con le correnti e le poetiche. 

 
ITALIANO SCRITTO 

▪ Progettare i testi secondo le intenzioni, la situazione comunicativa, le tipologie testuali; 
▪ elaborare testi scritti pertinenti alla traccia, coerenti, coesi, corretti per quanto riguarda morfologia, 
sintassi, lessico; 
▪ elaborare varie tipologie di testi scritti sufficientemente significativi nei contenuti. 
 
CONOSCENZE: 
1. Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente; 
2. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team-working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 
3. Redigere itinerari culturali, relazioni 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

Giacomo Leopardi 25 

Il Realismo: Scapigliatura, Verismo e Naturalismo, Verga 20 

Il Decadentismo: Pascoli e D’Annunzio 30 

Il Primo Novecento: Pirandello, Svevo, Crepuscolari, Futuristi. 30 

Giuseppe Ungaretti 6 

Totale ore effettivamente svolte dal docente 111 

 
 



2.1. ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 

 

Argomenti 
Altre discipline 

coinvolte 
Obiettivi di apprendimento Ore 

I PERIODO: La violenza sulle 
donne durante la prima guerra 
mondiale 
 
Prova finale: prova di 
comprensione del testo 

sull’argomento trattato;  
 
 
 
 
 
 

 

I PERIODO: Educare alla 
Memoria e al Ricordo: 
La SHOAH le FOIBE; il 
negazionismo della Shoah 
 

 
Prova finale: prova di 
comprensione del testo 
sull’argomento trattato;  
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

II periodo: la nascita della 
Costituzione 

 Comprendere l’importanza di adottare 
comportamenti e utilizzare strumenti 
che consentano di superare gli ostacoli 
alla piena realizzazione dei diritti umani 
e dei principi di solidarietà e 
uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli ambienti 
di convivenza. 
 
 
 
 
 

 

Comprendere l’importanza di adottare 
comportamenti e utilizzare strumenti 
che consentano di superare gli ostacoli 
alla piena realizzazione dei diritti umani 
e dei principi di solidarietà e 

uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 
delle regole comuni in tutti gli ambienti 
di convivenza. 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
Comprendere la storia della Carta 
Costituzionale repubblicana e le 
dinamiche della nascita delle istituzioni 
democratiche della Repubblica italiana  

3 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

3 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

2 

 

 

 3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
 x Lezione frontale ☐ Relazioni 

 ☐ Laboratorio ☐ Problem solving 

 ☐ Esercitazioni guidate ☐ Approfondimento con esperti 

 x Lezione interattiva ☐ Apprendimento cooperativo 

 ☐ Lavoro di gruppo  ☐ Ricerca individuale o collettiva 

 ☐ Visite, scambi, soggiorni ☐ Progetto – soluzione di casi 

 ☐ Trattazioni pluridisciplinari ☐ CLIL 

 ☐ Stage Alternanza Scuola – Lavoro, Stage estivo  

 ☐ Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth, …) 

 ☐ Altro:  

  
 L’insegnante ha posto particolare attenzione a: 
 ☐ Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze di Indirizzo  ☐ Far costruire mappe concettuali 

 x Specificare le abilità e le competenze da raggiungere ☐ Usare didatticamente l’errore 

 ☐ Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti ☐ Avviare alla revisione e all’autovalutazione 



 ☐ Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)  

 ☐ Altro:  

  
 4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
 x Libro di testo 

 ☐ Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense 

 x Fotocopie e materiale digitale forniti dal docente 

 ☐ Test formativi 

 ☐ Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche 

 x Strumenti audiovisivi e multimediali (DVD, TV, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore, …)  

 ☐ Strumentazione di laboratorio 

 ☐ Laboratorio di … 

 ☐ Altro:  
  

  
 5. VALUTAZIONE 
 
 5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

  

 TIPOLOGIE 
 NUMERO DI PROVE 

 1° PERIODO  2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento  2  3 

Prova orale  1  1 

Prova pratica/grafica     

 Relazioni     

 Simulazione d’esame     

 Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)     

 Prove INVALSI     

 Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro      

 Prodotto finale     

 Altro:      

  
 Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe 

 ☐ interesse e partecipazione al dialogo educativo 

 ☐ progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 ☐ esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …) 

 ☐ competenze raggiunte su un compito specifico 

 ☐ capacità di lavorare in team 

 ☐ rispetto delle consegne 

 ☐ altro:  

  
  
 5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 x In itinere al mattino ☐ Sportello Help pomeridiano 

 ☐ Corso di recupero / sostegno ☐ Recupero autonomo 

 ☐ Altro:  

 



I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul Registro 

Elettronico. 
  
  
 Cittadella, 03/05/2023 

 Il docente  
 MARCO BAGGIO 

  

  



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

DOCENTE DISCIPLINA CLASSE A. S.
MARCO BAGGIO STORIA 5°AS 2022/23

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE

COMPETENZE: Agire in base a un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione per valutare 
fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

▪ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in prospettiva
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

▪ collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

▪ analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e dei valori, al cambiamento di vita e dei modi di fruizione culturale;

▪ riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro
dimensione locale/globale;

▪ individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti locali/globali;

▪ essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

ABILITÀ: selezionare autonomamente informazioni da manuale, testi storiografici, tabelle, grafici, fonti
iconografiche e letterarie, esponendole con chiarezza e completezza;

▪ operare contestualizzazioni spaziali, temporali, socio-politiche ed economiche delle informazioni
raccolte;

▪ discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti e fenomeni storici, sociali ed economici,
anche in riferimento alla realtà contemporanea e alla luce della Costituzione italiana.

CONOSCENZE: 
1. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche
negli specifici campi professionali di riferimento;

2. riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale e antropico, le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni
intervenute nel corso del tempo.

2. CONTENUTI DISCIPLINARI

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore

L’Europa nella seconda metà dell’Ottocento 8

Imperialismo e colonialismo 4

L’Italia dall’Unità al 1900 7

L’Età giolittiana 5

La Prima guerra mondiale 8

Il primo dopoguerra in Italia e nel mondo; gli anni ’20 e ’30; la crisi del 1929 10

I Totalitarismi in Europa (Fascimo, Nazismo e Stalinismo) 8

La Seconda guerra mondiale 5

Dal secondo dopoguerra ai giorni nostri, con particolare riferimento
alla storia italiana

3



Totale ore effettivamente svolte dal docente 58

2.1. ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA”

Argomenti Altre discipline 
coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore

I PERIODO: La violenza sulle 
donne durante la prima guerra
mondiale

Prova finale: prova di 
comprensione del testo 
sull’argomento trattato; 

I PERIODO: Educare alla
Memoria e al Ricordo:
La SHOAH le FOIBE; il 
negazionismo della Shoah

Prova finale: prova di 
comprensione del testo 
sull’argomento trattato; 

II periodo: la nascita della 
Costituzione

Comprendere l’importanza di adottare 
comportamenti e utilizzare strumenti 
che consentano di superare gli ostacoli 
alla piena realizzazione dei diritti umani 
e dei principi di solidarietà e 
uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 
delle regole comuni in tutti gli ambienti 
di convivenza.

Comprendere l’importanza di adottare 
comportamenti e utilizzare strumenti 
che consentano di superare gli ostacoli 
alla piena realizzazione dei diritti umani 
e dei principi di solidarietà e 
uguaglianza, nel rispetto delle leggi e 
delle regole comuni in tutti gli ambienti 
di convivenza.

Comprendere la storia della Carta 
Costituzionale repubblicana e le 
dinamiche della nascita delle istituzioni 
democratiche della Repubblica italiana 

3

3

2

3. METODOLOGIE DIDATTICHE
x Lezione frontale ☐ Relazioni
☐ Laboratorio ☐ Problem solving
☐ Esercitazioni guidate ☐ Approfondimento con esperti
x Lezione interattiva ☐ Apprendimento cooperativo
☐ Lavoro di gruppo ☐ Ricerca individuale o collettiva
☐ Visite, scambi, soggiorni ☐ Progetto – soluzione di casi
☐ Trattazioni pluridisciplinari ☐ CLIL
☐ Stage Alternanza Scuola – Lavoro, Stage estivo
☐ Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth, …)
☐ Altro: 

L’insegnante ha posto particolare attenzione a:
☐ Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze di Indirizzo x Far costruire mappe concettuali
x Specificare le abilità e le competenze da raggiungere ☐ Usare didatticamente l’errore
x Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti ☐ Avviare alla revisione e all’autovalutazione
☐ Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) ☐ Altro: 

4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula)
x Libro di testo



☐ Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense
x Fotocopie e materiale digitale forniti dal docente
☐ Test formativi
x Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche
x Strumenti audiovisivi e multimediali (DVD, TV, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore, …) 
☐ Strumentazione di laboratorio
☐ Laboratorio di …
☐ Altro: 

5. VALUTAZIONE

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA

TIPOLOGIE
NUMERO DI PROVE

1° PERIODO 2°PERIODO
Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o 

test a risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento
1 1

Prova orale 1 1
Prova pratica/grafica
Relazioni
Simulazione d’esame
Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)
Prove INVALSI
Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro 
Prodotto finale
Altro: 

Altri elementi che concorrono alla valutazione:
x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe
☐ interesse e partecipazione al dialogo educativo
☐ progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza
☐ esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …)
☐ competenze raggiunte su un compito specifico
☐ capacità di lavorare in team
☐ rispetto delle consegne
☐ altro: 

5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE
x In itinere al mattino ☐ Sportello Help pomeridiano
☐ Corso di recupero / sostegno ☐ Recupero autonomo
☐ Altro: 

I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno
sul Registro Elettronico.

Cittadella, 03/05/2023
Il docente 

MARCO BAGGIO



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

DOCENTE MATERIA CLASSE A. S.
Bertollo Annalisa Inglese 5AS 2022/23

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE

CONOSCENZE: linguistiche /di indirizzo/ culturali/secondo il profilo di uscita della classe finale del Tecnico
                       settore economico, indirizzo AFM, articolazione “Sistemi informativi aziendali”

COMPETENZE: linguistiche/ culturali della suddetta articolazione 

CAPACITÀ: utilizzare la lingua inglese nelle diverse situazioni/ ambiti lavorativi relativi ai sistemi informativi aziendali

2. CONTENUTI DISCIPLINARI:

Unità di apprendimento,  Percorsi di approfondimento Ore 

From the book: Think Business, P. Bowen, M. Cumino

1. Titolo:  I.T.

                                       
     
          WORK IN THE NEW MILLENNIUM
                A technological revolution                                page 74
           Benefits of ICT                                                page 75
           Changes in work patterns                                 page 76
           A bar chart: share of temporary employees aged 15-64, E.U., %(2017) 
           factors that cause the gig economy                   page 76
           Smart working and coworking                           page 77
           IT in manufacturing:
           CAD/ CAM/a.i./ Iot/Cloud computing                  page 78-79
           A.I. spy                                                           page 80-81
           Security on the Web_Data theft_Cyber ransom   page 82-83
           Webquest_choose a cybercrime and describe what happened 
           (done as personal work or pairwork)
           Online privacy:
           GDPR (the General Data Protection Regulation)   page 84
           The Cambridge Analytica Scandal                       page 85
           Sustainable Business_reasons for going green     page 86
           Recycling e-waste:                                            page 89
           The problems of e-waste
           The benefits of recycling e-waste
           Green Internet                                                  page 90                                   

           

           

ore 22

2. Titolo: Marketing

          Digital Marketing:                                             page 112
           Advantages of digital marketing
           Disadvantages of digital marketing
           DM methods: SEO/ SMM/ PPC/ Content Marketing/ email Marketing    page 113

 ore 3

  



   

3.Titolo: U.d.A. multidisciplinare: English / Italian/ History  (material provided by the teacher)

   The War Poets
   Rupert Brooke “The Soldier”
   Wilfred Owen “Dulce et Decorum est » 
   Reading and commentary of the two poems
                       

 
 ore 5

4.Titolo: Curriculum Vitae
   
    Job adverts                                                                    page 204-5
    The Curriculum Vitae: definition of CV_content: elements   page 206
    Europass                                                                        page 207

 ore 2

5. Educazione civica
   
  #no violence against women   (material provided by the teacher)
   Othello, William Shakespeare
   from scene II, act V: Othello in Desdemona’s bedroom
   list of the main characters – plot_summary – themes – personal opinion

 ore 5

 Preparazione a laboratorio prove Invalsi + 
 INVALSI_READING_LISTENING B2_INVALSI platform, in laboratorio

ore  4

 (verifiche scritte,
 interrogazioni,
 laboratorio, 
 ripasso)

 ore  5
 ore 20
 ore   7
 ore 10

Totale ore effettivamente svolte dalla docente  Ore 83

2.1  ATTIVITA’  PERCORSI  E  PROGETTI  SVOLTI  NELL’AMBITO  DI  “EDUCAZIONE
CIVICA”

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore

Violenza di genere: progetto 
legalità "#no violence against 
women   "(violenza contro le 
donne)
Area di riferimento:A1 
(Costituzione)_ Tematica: la 
violenza contro le donne_ 
Traguardo di conoscenza T6 
(cogliere la complessità dei 
problemi esistenziali, morali, 
politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte 
personali argomentate)

italiano-diritto Consapevolezza del problema:
Traguardo di conoscenza T6 (cogliere 
la complessità dei problemi 
esistenziali, morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e formulare 
risposte personali argomentate)
 

ore 5

Curriculum Vitae
CV 
Definition 
types
content: elements

Europass

Economia aziendale redigere un Cv_Europass ore 2



3. METODOLOGIE DIDATTICHE
      (segnare con una X)

x Lezione frontale x Relazioni 

x Laboratorio Problem-solving 

x Esercitazioni guidate Approfondimento con esperti 

x Lezione interattiva x Apprendimento cooperativo 

x Lavoro di gruppo x Ricerca individuale o collettiva 

visite, scambi, soggiorni Progetto-soluzione di casi 

stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo x Trattazioni pluridisciplinari

Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...) CLIL 

x
Video lezioni (per chi era in DAD)

Altro:  viaggio di istruzione Monaco di Baviera - Innsbruck (11-15 aprile 2023)

 
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:  

 

x  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo x far costruire mappe concettuali 

x  specificare le abilità e le competenze da raggiungere x usare didatticamente l’errore

x  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti x avviare alla revisione e 
all’autovalutazione 

x  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) Altro: 

4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula)
 
x Libro di testo Visite culturali

x Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense stage

x Fotocopie fornite dal docente Palestra

Test formativi Aula video

x Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche x LIM di classe

x Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) Aula Magna

x Strumentazione di laboratorio x Software didattico: ebooks

x Laboratorio di lingue x Altro: 
Internet

x Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet)

5. VALUTAZIONE

5.1 STRUMENTI DI VERIFICA

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE

1° PERIODO 2°PERIODO

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a risposta 
aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento

2 2

Prova orale 1 3

Prova pratica/grafica

Relazioni (PCTO_work experience)

Simulazione d’esame

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)



Prove INVALSI 1

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro 

Prodotto finale

Altro: educazione civica 1

Altri elementi che concorrono alla valutazione:

x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe x capacità di lavorare in team

x interesse e partecipazione al dialogo educativo x rispetto delle consegne 

x progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

x esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)

x competenze raggiunte su compito specifico

altro: 

5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE

x In itinere al mattino Sportello Help pomeridiano 

Corso di Recupero/Sostegno Recupero autonomo 

Altro: ...

I  contenuti  disciplinari  indicati  corrispondono  a  quanto  il  docente  ha  segnato  nel  corso  dell'anno  sul  Registro
Elettronico.

Cittadella, 9/05/2023

         la docente 

             Bertollo Annalisa



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 

DOCENTE  DISCIPLINA  CLASSE  A. S. 
COGO DEBORA MATEMATICA 5AS 2022/23 

 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 

COMPETENZE: 

• aver acquisito padronanza delle procedure applicative connesse con le conoscenze assimilate 

• saper individuare percorsi alternativi nella risoluzione di problemi oggetto di studio 

• comprendere un testo anche sotto forma di grafico o di tabella 

• saper tradurre un testo in modello matematico 

• saper applicare le procedure risolutive 

 

ABILITÀ: 

• saper affrontare un colloquio sugli argomenti oggetto di studio con trattazione non 

frammentaria o mnemonica 

• comunicare in modo chiaro e sintetico utilizzando il linguaggio tipico della disciplina 

• collegare i contenuti delle diverse unità didattiche all’interno della disciplina 

• risolvere e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari ed economici 

 

CONOSCENZE: 

• conoscere il linguaggio specifico della disciplina 

• conoscere le corrette definizioni degli argomenti trattati 

• conoscere le procedure risolutive 

• conoscere i modelli formali usati nelle strategie risolutive 
 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Titolo: Richiami ed approfondimenti sullo studio di funzione 
 Ripasso derivate, monotonia e massimi e minimi relativi, flessi, asintoti. 

 Teorema di De L’Hospital. 
 Schema generale per lo studio di funzione. 

22 

2. Titolo: Integrali indefiniti 
 Definizione di integrale indefinito e proprietà. 
 Integrali indefiniti immediati. 
 Integrazione di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 
 Integrazione per sostituzione. 

16 

3. Titolo: Integrali definiti 
 Definizione di integrale definito e sue proprietà. Significato geometrico di integrale 
 definito. Funzione integrale. 
 Relazione tra l’integrale indefinito e l’integrale definito di una funzione. 
 Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula fondamentale del calcolo 
 Integrale. 

5 

4. Titolo: Disequazioni lineari in due variabili 
 Risoluzione di disequazioni lineari in due variabili 
 Sistemi di disequazioni in due variabili 
 Rappresentazione delle disequazioni lineari sul piano cartesiano  

5 

5. Titolo: Funzioni in due variabili 
 Calcolo del dominio 
 Curve di livello 

 Calcolo delle derivate parziali prime, seconde e miste 
 Determinazione dei massimi e dei minimi liberi mediante il calcolo dell'Hessiano 
 Determinazione dei massimi e dei minimi vincolati con il metodo di sostituzione  

20 



 Determinazione dei massimi e dei minimi vincolati con il metodo dei moltiplicatori di 
Lagrange 

6. Titolo: Programmazione lineare 
 Impostare e risolvere un problema di P.L. in due incognite 

5 

7. Titolo: Ricerca operativa 
 Ripasso funzioni costo, ricavo, utile 
 Impostare e risolvere un problema di scelta tra più alternative 
 Impostare e risolvere un problema di R.O. in condizione di certezza (caso continuo) 

10 

Totale ore effettivamente svolte dal docente 
(vanno aggiunte le ore ancora da svolgere) 

73 
+10h 

 
 
2.1. ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 

 

Argomenti 
Altre discipline 

coinvolte 
Obiettivi di apprendimento Ore 

Problemi di Ricerca 
Operativa 

Economia Aziendale Saper impostare e risolvere un 
problema di R.O. 

3 

 

 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
x Lezione frontale x Relazioni 

 Laboratorio x Problem solving 
x Esercitazioni guidate  Approfondimento con esperti 
x Lezione interattiva x Apprendimento cooperativo 
x Lavoro di gruppo   Ricerca individuale o collettiva 
x Visite, scambi, soggiorni  Progetto – soluzione di casi 

 Trattazioni pluridisciplinari  CLIL 
x Stage Alternanza Scuola – Lavoro, Stage estivo  

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth, …) 
 Altro:  

 
L’insegnante ha posto particolare attenzione a: 
x Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze di Indirizzo   Far costruire mappe concettuali 
x Specificare le abilità e le competenze da raggiungere x Usare didatticamente l’errore 
x Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti x Avviare alla revisione e all’autovalutazione 
x Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)  Altro:  

 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
x Libro di testo 
x Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense 
x Fotocopie e materiale digitale forniti dal docente 

 Test formativi 
x Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche 
x Strumenti audiovisivi e multimediali (DVD, TV, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore, …)  

 Strumentazione di laboratorio 
 Laboratorio di … 
 Altro:  

 
 
5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIE 
NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 2 2/3 



Prova orale 1 1/2 

Prova pratica/grafica   

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI  1 

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    

 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe 
x interesse e partecipazione al dialogo educativo 
x progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …) 
x competenze raggiunte su un compito specifico 
x capacità di lavorare in team 
x rispetto delle consegne 

 altro:  
 
 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
x In itinere al mattino  Sportello Help pomeridiano 
x Corso di recupero / sostegno x Recupero autonomo 

 Altro:  

 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 

Registro Elettronico. 
 

 
Cittadella, 04/05/2023 

Il docente  
Debora Cogo  

 

 



 RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 
 

DOCENTE  DISCIPLINA  CLASSE  A. S. 
SENESI FRANCESCA 
ROMANA  

INFORMATICA 5AS 2022/23 

  
 
1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 
COMPETENZE: 

§ Progettare database e applicazioni in SQL 
§ Riconoscere le reti informatiche e il Sistema Informativo Aziendale 
§ Riconoscere le caratteristiche e gli elementi di una rete informatica 
§ Classificare le reti in base alla topologia  
§ Individuare i diversi dispositivi di rete 
§ Saper classificare le reti in base ai mezzi trasmissivi 
§ Programmare lato server con php 
§ Riconoscersi Cittadini digitali 
§ Valutare la sicurezza di un sistema informatico 

 
ABILITÀ: 

§ Sapere costruire una soluzione ad un problema di gestione dei dati 
§ Sapere delineare modelli per la realizzazione di una base di dati 
§ Sapere implementare una base di dati con strumenti software e son comandi SQL 
§ Sapere implementare un’ interfaccia utente via Web per l'interazione con le basi di dati 
§ Sapere riconoscere e definire una rete con i relativi indirizzi IP 
§ Saper confrontare il modello ISO-OSI con il modello TCP-IP 
§ Sapere riconoscere e valutare una minaccia informatica 
§ Sapere adottare sufficienti strumenti di difesa verso minacce conosciute 
§ Saper individuare le principali problematiche legate alla gestione dei sistemi informativi 

 
§ CONOSCENZE: 
§ Conoscere i concetti fondamentali delle basi di dati 
§ Conoscere i modelli per la progettazione delle basi di dati 
§ Conoscere l’algebra relazionale per l’interrogazione di una base di dati 
§ Conoscere gli elementi base per la progettazione, gestione e interrogazione di una base di 

dati 
§ Conoscere la sintassi php 
§ Conoscere gli elementi fondamentali di una rete informatica 
§ Conoscere il significato di protocollo di rete 
§ Conoscere la struttura e le classi degli indirizzi IP 
§ Riconoscere le funzioni aziendali e i relativi obiettivi  
§ Conoscere le forme di commercio elettronico 
§ Conoscere le funzionalità di un sistema ERP 
§ Conoscere le forme di acquisto della Pubblica Amministrazione 
§ Conoscere gli strumenti per la gestione della fattura elettronica 
§ Conoscere i principali sistemi crittografici 
§ Conoscere l’iter per l’ottenimento della firma digitale 
§ Conoscere i principali certificati digitali 
§ Conoscere le minacce della rete 

 
 
2. CONTENUTI DISCIPLINARI 
 



Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 
1. Titolo: LA PROGETTAZIONE DEI DATABASE 

● Principi di programmazione 
● Dati, archivi e database 
● Funzioni di un DBMS 
● Progettazione concettuale logica 
● Elementi modello E-R (entità, attributi, relazioni, cardinalità) 
● Trasformazione dal modello E-R allo schema logico 

Prova esame ITSI Ordinaria 2016 

13 

2. Titolo: RETI DI COMPUTER 
● Le architetture di rete  
● Il modello ISO-OSI 
● L’architettura di rete TCP/IP 
● Struttura degli indirizzi IPv4, IPv6 
● Componenti base di una rete aziendale 
● Cablaggio di una rete 
● Dispositivi di rete 
● Topologie di reti 
● Le reti aziendali (client-server, peer-to-peer) 
● Schema funzionamento VPN 

12 

3. Titolo: LINGUAGGIO SQL 
● Linguaggio DDL e DML: SELECT, CREATE, ALTER INSERT, DELETE, UPDATE 
● Vincoli intra-relazionali: NOT NULL, PRIMARY KEY 
● Vincoli inter-relazionali: FOREIGN KEY 
● Gli operatori aritmetici 
● Le query SQL 
● Gli operatori di confronto delle query 
● Congiunzione interne con INNER JOIN E WHERE 
● La clausola GROUP BY 
● Operatori di aggregazione 
● Utilizzo clausola HAVING su operatori di Aggregazione 

18 

4. Titolo: PROGRAMMAZIONE LATO SERVER CON PHP 
           Attività di laboratorio: 

● Ripasso sintassi in html 
● La sintassi del php 
● I dati provenienti dal form 
● Metodo get e post 
● Uso del foreach 
● Array associativi 
● Tecnica del postback 
● La connessione con il database MYSQL 

40 

5. Titolo: L’azienda e i sistemi informativi aziendali  
● L’azienda e le funzioni aziendali 
● Sistemi informatico e informativo 
● Ciclo di vita di un sistema informativo 
● I sistemi informativi integrati: ERP 
● La vendita digitale: e-commerce 
● Sistemi di pagamento online e transazioni online 
● Social network e marketing informatico 

11 

6. Titolo: La sicurezza delle reti 
● Le minacce in rete 
● Principali tipologie di attacchi informatici 
● La difesa perimetrale: firewall e DMZ 
● Principali sistemi di crittografia  
● L’autenticazione dell’utente: OTP e password  
● Firma digitale 
● Certificato digitale 
● Marca temporale  
● Posta Elettronica Certificata (PEC) 

13 

7. Titolo: Informatica Pubblica Amministrazione  



● La fatturazione elettronica e il 730 precompilato 
● Caratteristiche del MePA 
● Identificazione Digitale: SPID e CIE 

 

 
4 

Totale ore effettivamente svolte dal docente al 12/05/2023 111 
 
 
2.1. ATTIVITA’, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre discipline 
coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

Identità digitale  Diritto  esercitare i principi della 
cittadinanza digitale con 
competenza e coerenza rispetto 
al sistema integrato di valori che 
regolano la vita democratica 

5 

 
 
 3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
 x Lezione frontale ☐ Relazioni 
 x Laboratorio x Problem solving 
 x Esercitazioni guidate ☐ Approfondimento con esperti 
 ☐ Lezione interattiva x Apprendimento cooperativo 
 x Lavoro di gruppo  x Ricerca individuale o collettiva 
 ☐ Visite, scambi, soggiorni x Progetto – soluzione di casi 
 ☐ Trattazioni pluridisciplinari ☐ CLIL 
 ☐ Stage Alternanza Scuola – Lavoro, Stage estivo  
 ☐ Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth, …) 
 ☐ Altro:  
  
 L’insegnante ha posto particolare attenzione a: 
 ☐ Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze di Indirizzo  x Far costruire mappe concettuali 
 x Specificare le abilità e le competenze da raggiungere x Usare didatticamente l’errore 
 x Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti x Avviare alla revisione e all’autovalutazione 
 x Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo) ☐ Altro:  
  
 4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
 x Libro di testo 
 x Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense 
 x Fotocopie e materiale digitale forniti dal docente 
 ☐ Test formativi 
 ☐ Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche 
 x Strumenti audiovisivi e multimediali (DVD, TV, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore, …)  
 ☐ Strumentazione di laboratorio 
 x Laboratorio di Informatica 
 ☐ Altro:  
  
  
 5. VALUTAZIONE 
 
 5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 
  



 TIPOLOGIE 
 NUMERO DI PROVE 

 1° PERIODO  2°PERIODO 
Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento  1  2 

 Prova orale  1  2 

 Prova pratica/grafica  2  1 

 Relazioni     

 Simulazione d’esame     

 Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)     

 Prove INVALSI     

 Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro      

 Prodotto finale     

 Altro:      
  
 Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 x impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe 
 x interesse e partecipazione al dialogo educativo 
 x progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 
 x esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi, …) 
 x competenze raggiunte su un compito specifico 
 x capacità di lavorare in team 
 x rispetto delle consegne 
 x altro: offrirsi volontari nel svolgere un compito senza che questo debba avere necessariamente una valutazione 
  
  
 5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 x In itinere al mattino x Sportello Help pomeridiano 

 ☐ Corso di recupero / sostegno x Recupero autonomo 

 ☐ Altro:  
 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul Registro 
Elettronico. 
  
  
 Cittadella, 12/05/2023 

 Il docente  
 Senesi Francesca Romana 

  



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
DI GIORGIO PAOLO DIRITTO 5AS 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

 
CONOSCENZE:  
-origine, caratteri e struttura del testo costituzionale; 
-composizione e funzioni degli organi costituzionali; 
-principi costituzionali e legislativi che regolano le Regioni e gli altri enti locali; 
-struttura e finalità delle principali istituzioni internazionali con particolare riferimento all’Unione europea. 
 
COMPETENZE: 

-comprendere e valutare i rapporti che intercorrono tra gli organi costituzionali; 
-distinguere i concetti di autonomia e decentramento; 
-saper individuare la natura, l'evoluzione ed i caratteri del diritto internazionale e dell’U.E.. 
  
CAPACITÀ: 
-attualizzare il testo costituzionale individuando la corrispondenza o meno alle grandi questioni di oggi; 
-interpretare il significato politico dell’integrazione internazionale; 

-saper collegare notizie apprese dai media alle tematiche studiate nel corso dell'anno scolastico. 

 
 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Titolo: La Costituzione e le forme di governo 

• Costituzione: nascita, caratteri e struttura 
• I principi fondamentali della Costituzione: Artt. 1, 2, 3, 10, 11. 

  

6 

2. Titolo: L’organizzazione costituzionale 
• Parlamento 
• Governo 

• Magistratura 
• Presidente della Repubblica 
• Corte costituzionale 

  

38 

3. Titolo: Lo Stato autonomistico: le regioni e gli enti locali 
• Autonomia e decentramento 
• Le Regioni 
• I Comuni 
• Le Province 

• Le Città metropolitane 

  

8 

3. Titolo: L’Europa e le organizzazioni internazionali 
• L’Unione europea: origini, organi e funzioni 
• Il diritto internazionale: fonti e soggetti 

• Le principali organizzazioni internazionali: ONU, FMI, BIRS 
 

10 

Totale ore effettivamente svolte dal docente 62 

 
 
 
 



2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 

 

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore 
Noi, contro la 

discriminazione di genere e 
la violenza sulle donne. 

Italiano/Storia, Lingue Comprendere l’importanza di 

adottare comportamenti e 
utilizzare strumenti che 
consentano di superare gli ostacoli 
alla piena realizzazione dei diritti 
umani e dei principi di solidarietà 
e uguaglianza, nel rispetto delle 
leggi e delle regole comuni in tutti 
gli ambienti di convivenza. 

Conoscere ed utilizzare strumenti 
contro ogni comportamento 
discriminatorio per affermare la 
solidarietà nazionale ed 
internazionale. 

4 

La nascita della 

Costituzione. 

Italiano/Storia Saper contestualizzare la 

Costituzione individuando gli 
scenari storico-politici in cui i 
costituenti hanno maturato le loro 
scelte. 

4 

Le organizzazioni 

internazionali e l’U.E. 

Italiano/Storia, Lingue  Conoscere ed utilizzare strumenti 

contro ogni comportamento 
discriminatorio per affermare la 
solidarietà nazionale ed 
internazionale. 

4 

 
 
 

 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
      (segnare con una X) 

X Lezione frontale   Relazioni  

 Laboratorio  X Problem-solving  

X Esercitazioni guidate  X Approfondimento con esperti  

 Lezione interattiva   Apprendimento cooperativo  

 Lavoro di gruppo  X Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...)   CLIL  

X Video lezioni 

 Altro: ... 

  

 
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

X  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo X far costruire mappe concettuali  

  specificare le abilità e le competenze da raggiungere  X usare didatticamente l’errore 

X collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti  
avviare alla revisione e 
all’autovalutazione  

X  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)   Altro:  

 

 
 



4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

X Libro di testo  Visite culturali 

 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  stage 

X Fotocopie fornite dal docente  Palestra 

 Test formativi  Aula video 

X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 

 Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….)  Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio  Software didattico 

 Laboratorio di ...  Altro: 

X 
Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….) 

 

 

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 

risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento) 
1 1 

Prova orale 1 2 

Prova pratica/grafica   

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    

 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe   capacità di lavorare in team 

X interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne  

X progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

X competenze raggiunte su compito specifico   

 altro:    

 

 

 

 

 

 



 

 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

X In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno  X Recupero autonomo  

 Altro: ... 

 

 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
 
 
Cittadella, 10/05/2023 

il docente  

               Paolo Di Giorgio 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
DI GIORGIO PAOLO ECONOMIA POLITICA 5AS 2022/23 

 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

 
CONOSCENZE:  
-contenuti ed evoluzione dell’economia pubblica, sia dal lato della spesa che da quello dell’entrata;  
-la struttura del bilancio dello Stato e degli altri documenti economici; 
-la struttura del sistema tributario italiano; 
-i lineamenti delle politiche comunitarie.  

 
COMPETENZE: 
-comprendere il ruolo della finanza pubblica nella realtà economica e sociale degli Stati; 
-riconoscere le diverse categorie di entrate e di spese pubbliche; 
-definire i criteri di classificazione delle entrate e delle spese adottati dal bilancio dello Stato italiano e 
comprenderne i risultati; 
-delineare la struttura del sistema tributario italiano con particolare riferimento all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche; 

-riconoscere le funzioni delle varie politiche comunitarie. 
 
CAPACITÀ: 
-saper collegare notizie apprese dai media alle tematiche studiate nel corso dell’anno scolastico; 
-saper individuare gli effetti specifici che i diversi tipi di spese ed entrate pubbliche possono determinare 
sullo sviluppo, la stabilità e la distribuzione del reddito nazionale; 

-saper ricostruire le fasi della determinazione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
-saper delineare le macro trasformazioni dei sistemi economici contemporanei. 

 
 
 
 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 

 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore  

1. Titolo: L’economia finanziaria pubblica 
• l’intervento dello Stato nell’economia (attività finanziaria pubblica; organizzazione del 

settore pubblico). 
• la politica economica (i fallimenti del mercato; tipologie micro e macroeconomiche di 

politica economica). 
• servizi di gestione pubblica, concorrenza e regolamentazione (l’attività imprenditoriale 

pubblica; le privatizzazioni). 

4 

2. Titolo: La politica della spesa 

• la spesa pubblica (classificazioni; cause dell’espansione della spesa pubblica; le diverse 
concezioni storiche dell’intervento pubblico).  

• la sicurezza sociale (lo Stato sociale; le pensioni). 

12 

3. Titolo: La politica dell’entrata 
• i diversi tipi di entrata (funzioni e classificazioni; i tributi; i prezzi)  
• le imposte (caratteri; classificazioni; i diversi tipi di progressività; i principi giuridici ed 

amministrativi dell’imposta; effetti macro e microeconomici dell’imposta). 

16 

4. Titolo: Il Bilancio pubblico 
• funzione e caratteri generali (fonti normative; funzioni e principi; tipologie; 

l’articolazione del Bilancio di previsione; risultati differenziali; il Rendiconto). 
• il processo di Bilancio (il sistema italiano di Bilancio; le fasi del Bilancio). 

• il debito pubblico (deficit e debito pubblico; i problemi di un eccessivo debito pubblico). 
 

20 



5. Titolo: La politica economica internazionale 
• l’economia italiana e l’integrazione europea (l’integrazione europea e il PSC; la nuova 

“Governance” economica europea). 
• la politica comunitaria (le principali politiche comunitarie, con attenzione particolare 

per la PAC) 

 

8 

6. Titolo: Il sistema tributario italiano 
• Caratteristiche del sistema tributario italiano con particolare attenzione all’IRPEF. 

 

10 

Totale ore effettivamente svolte dal/dalla docente 70 

 
 
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore 

Il fisco e il cittadino: 

caratteri del sistema 
tributario italiano - IRPEF 
 

Economia aziendale Comprendere l’importanza dei 

doveri di solidarietà economica e 
del loro impatto sull’efficacia dei 
servizi ai cittadini. 

4 

 
 
 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
      (segnare con una X) 

X Lezione frontale   Relazioni  

 Laboratorio  X Problem-solving  

X Esercitazioni guidate   Approfondimento con esperti  

 Lezione interattiva   Apprendimento cooperativo  

 Lavoro di gruppo  X Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...)   CLIL  

X Video lezioni 

 Altro: ... 

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

X  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo X far costruire mappe concettuali  

  specificare le abilità e le competenze da raggiungere  X usare didatticamente l’errore 

X collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti  
avviare alla revisione e 

all’autovalutazione  

X  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)   Altro:  

 
 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

X Libro di testo  Visite culturali 

 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  stage 

X Fotocopie fornite dal docente  Palestra 

 Test formativi  Aula video 



X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 

 Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….)  Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio  Software didattico 

 Laboratorio di ...  Altro: 

X 
Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….) 

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

1 2 

Prova orale 1 1 

Prova pratica/grafica   

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    

 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

X impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe   capacità di lavorare in team 

X interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne  

X progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

X competenze raggiunte su compito specifico   

 altro:    

 

5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

X In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno  X Recupero autonomo  

 Altro: ... 

 
 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
 
Cittadella, 10/05/2023 

il docente  

               Paolo Di Giorgio 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
Monica Zaniolo Economia Aziendale 5AS 2022/23 

 
1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 

 
La classe è composta da 18 alunni (9 maschi e 9 femmine) che si sono applicati allo studio in 
modo diversificato: una buona parte degli allievi ha conseguito una preparazione 
complessivamente discreta, acquisito un efficace metodo di studio e una soddisfacente 
capacità espositiva. 
Altri hanno raggiunto una preparazione sufficiente, seppure evidenziando incertezze relative al 
metodo di studio ed una capacità espositiva caratterizzata da imprecisioni e proprietà di 
linguaggio non sempre adeguati. 
 
CONOSCENZE: La classe sa individuare gli aspetti caratterizzanti la gestione delle aziende con 
i rispettivi cicli economici, finanziari e produttivi; conosce le contabilità sezionali, la contabilità 
generale e la contabilità analitico gestionale delle aziende mercantili e industriali, nonché gli 
aspetti fondamentali del sistema finanziario italiano e l’attività creditizia delle banche. Conosce 
la normativa civilistica relativa ai bilanci delle imprese, come anche la tecnica contabile per la 
loro costruzione; conosce la pianificazione e la programmazione aziendale, nell’ambito 
dell’attività direzionale più ampia di controllo della gestione; conosce gli strumenti di analisi dei 
bilanci quali gli indici e il rendiconto dei flussi. 
L’insieme delle conoscenze acquisite è comprensivo dei concetti fondamentali e si può ritenere 
di livello mediamente buono, dovuto ad un impegno, per la maggior parte degli alunni, 
adeguato e costante. 
 
 
COMPETENZE: Su livelli mediamente discreti la classe sa: 
! registrare in contabilità generale i fatti di gestione di un’impresa, nonché rilevare i 

riflessi di questi sul bilancio di periodo; 
! costruire un bilancio d’esercizio, anche con dati a scelta o sulla base di alcuni vincoli; sa 

rielaborarlo ai fini dell’analisi per indici e flussi; 

! calcolare i costi di produzione nelle loro diverse configurazioni e determinare i risultati 
economici conseguenti nell’ambito delle varie metodologie; 

! effettuare i conteggi relativi alle principali operazioni bancarie, nonché redigere 
l’estratto conto e lo scalare dei conti correnti. 

 
 
CAPACITÀ: La classe ha discrete capacità rielaborative e applicative delle nozioni apprese; 
solo alcuni alunni, però, riescono agevolmente a collegare, in termini di interdisciplinarietà, le 
conoscenze acquisite nelle materie affini. Quasi tutti, se guidati, sanno affrontare situazioni 
nuove e problematiche diverse, che richiedono comunque applicazione di quanto appreso. 
L’approccio analitico agli argomenti trattati è, in genere, soddisfacente, così come la 
riorganizzazione delle conoscenze e la sintesi applicativa. 
 
 
 
2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 
Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore 

1. Contabilità generale: 
• La contabilità generale 
• Le immobilizzazioni 
• Locazioni e leasing finanziario 

 
 
 
 



• Il personale dipendente 
• Acquisti vendite e regolamenti 
• Outsourcing e subfornitura 
• Il sostegno pubblico alle imprese 
• Le scritture di assestamento e le valutazioni di fine esercizio 
• La situazione contabile finale 

20 

2. Bilanci aziendali e revisione legale dei conti: 
• Il bilancio d’esercizio 
• La normativa sul bilancio 
• I criteri di valutazione 
• I principi contabili 
• La revisione legale 

 
 
5 

3. Analisi per indici: 
• L’interpretazione del bilancio 
• Le analisi di bilancio 
• Lo stato patrimoniale e il conto economico riclassificati 
• Gli indici di bilancio 

 
 

25 

4. Analisi per flussi: 
• I flussi finanziari e i flussi economici 
• Le fonti e gli impieghi 
• Il rendiconto finanziario 
• Le variazioni del patrimonio circolante netto 
• Le informazioni desumibili dalle variazioni di PCN 

 
 

25 

5. Contabilità gestionale: 
• Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale 
• Metodi di calcolo dei costi 
• La contabilità a costi diretti 
• La contabilità a costi pieni 
• Il metodo ABC 
• Costi e scelte aziendali 

 
 

40 

6. Strategie, pianificazione e programmazione aziendale: 
• Creazione di valore e successo dell’impresa 
• La gestione strategica 
• L’analisi dell’ambiente esterno ed interno 
• Le strategie di corporate, di business e funzionali 

 
 

10 

7. Pianificazione e controllo di gestione: 
• La pianificazione strategica 
• Il controllo di gestione 
• Il budget 
• Il controllo budgetario 
• L’analisi degli scostamenti 
• Il reporting 
• Il business plan e il marketing plan 

 
 
 

20 

8. Prodotti bancari per le imprese: i finanziamenti a breve termine 
• Il fido bancario  
• L’apertura di credito 
• Il portafoglio sconti 
• Il portafoglio sbf 
• Gli anticipi su fatture 
• Gli anticipi su transato POS 
• Il factoring 
• Le anticipazioni garantite 
• I riporti 

 
 
 

35 

8. Finanziamenti a medio/lungo termine e di capitale di rischio (cenni) 
• I mutui ipotecari 
• Il leasing finanziario 
• Il forfaiting 
• I finanziamenti in pool 
• Venture capital 
• Private equity 

 
 
 
 

20 



• Merchant banching 
• Mezzanine financing 
• Le operazioni di cartolarizzazione 

  

Totale ore effettivamente svolte dalla docente 200 
 
 
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 
Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento ore 
CV Europass 
Colloquio di lavoro 

Inglese Compilare efficacemente il Cv e 
sostenere con successo il colloquio di 
lavoro. 

4 

 
 
 
3. METODOLOGIE DIDATTICHE 

      (segnare con una X) 
 Lezione frontale  X Relazioni  

 Laboratorio  X Problem-solving                             X 
 Esercitazioni guidate  X Approfondimento con esperti 

 Lezione interattiva   Apprendimento cooperativo             X 
 Lavoro di gruppo   Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  
 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...)   CLIL  
 Altro: Didattica a Distanza                                             X 
  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:  
  
  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo X far costruire mappe concettuali            X 

  specificare le abilità e le competenze da raggiungere  X usare didatticamente l’errore               X 
  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti  X avviare alla revisione e all’autovalutazione  

  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)  X Altro:  
 
 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  
 Libro di testo  X  

 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  Visite culturali                                

 Fotocopie fornite dal docente  stage 
 Test formativi  Palestra 

 Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula video 
 Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….) X Aula LIM                                       X 

 Strumentazione di laboratorio  X Aula Magna 
 Laboratorio di contabilità  X Software didattico                          X 

 Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore, audioregistratore,….)                                   X 
  
 

5. VALUTAZIONE  



Per la valutazione si fa riferimento alla tabella di corrispondenza tra abilità, giudizio e voto 
deliberata nella riunione per dipartimento e riportata nel documento finale. 
La valutazione è stata formativa e continua, attraverso una verifica individuale e analitica delle 
conoscenze iniziali e di quelle acquisite durante il processo di apprendimento. 
La valutazione è stata posta in stretto rapporto con gli obiettivi, i contenuti e i metodi sopra 
esposti. 
La valutazione finale tiene conto delle conoscenze acquisite in relazione agli obiettivi minimi 
ma viene integrata da altri elementi di giudizio rilevati durante l’anno: disponibilità, progressi, 
motivazione, impegno, recupero. 
 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 
 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 
1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

2 3 

Prova orale 1 2 

Prova pratica/grafica 1 1 

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    
 
 
 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 
 impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  X capacità di lavorare in team 
 interesse e partecipazione al dialogo educativo  X rispetto delle consegne              X 

 progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza  X  

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

 competenze raggiunte su compito specifico   

 altro:    
 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 
 In itinere al mattino  X Sportello Help pomeridiano  X 

 Corso di Recupero/Sostegno  X Recupero autonomo  X 

 Altro: ...  
 
 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 
Cittadella, 9/5/2023 

la docente  
Monica Zaniolo 

 
 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
Diana Luigi Scienze Motorie 5 AS 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 
CONOSCENZE - Alla fine dell’anno scolastico gli alunni: 

 Conoscono e padroneggiano il proprio corpo.  

 Utilizzano e rielaborano le informazioni percettive e scelgono le risposte motorie funzionali.  

 Conoscono e praticano in modo corretto ed essenziale i principali giochi sportivi individuali 

e di   squadra. 

 Utilizzano in modo responsabile spazi ed attrezzature per tutelare se stessi e gli altri. Sono 

consapevoli che l’attività sportiva e una corretta alimentazione hanno effetti positivi sul 

benessere. Analizzano il territorio per conoscere le sue specificità. 
 

COMPETENZE - Alla fine dell’anno scolastico gli alunni sanno:  

 Conoscere e migliorare le proprie capacità condizionali. Conoscere la terminologia 

specifica. Conoscere il corpo umano: l’apparato scheletrico, i paramorfismi, l’apparato 

articolare, primo soccorso, il sistema muscolare. 

 Conoscere gli schemi ritmici da applicare al movimento. 

 Conoscere gli aspetti essenziali della terminologia, regolamento e tecnica degli sport. 

 Conoscere le regole di base per la prevenzione degli infortuni. Elementi di primo soccorso. 

Educazione alimentare, tra cui i principi nutritivi. Conoscenza del territorio. 

 
CAPACITÀ - Alla fine dell’anno scolastico gli alunni sono in grado di: 

 Sostenere un’attività aerobica sufficiente per affrontare adeguatamente le diverse discipline 

richieste. 

 Ideare e realizzare semplici sequenze di movimento anche utilizzando basi ritmiche o 

musicali. 

 Saper adattare la tecnica e scegliere il fondamentale adeguato alla situazione di gioco. Saper 

applicare le regole. 

 Assumere comportamenti corretti per prevenire principali infortuni. Conoscere le semplici 

procedure di primo soccorso. Apprendere una pratica sportiva per migliorare l’efficienza 

psicofisica. 
 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore  

1.    La pallavolo 

 Attività pratica in palestra. 

 

15 

2.  Capacità condizionali e coordinative.  

 

 Condizionamento organico e potenziamento in palestra. 

10 

3.    Giochi e attività di gruppo: 

 Attività pratica in palestra. 

8 

 

4. Il Basket: 

 
4 



 Attività pratica in palestra. 

5. Atletica: 

 Esercitazioni di didattica ai propedeutici delle discipline atletiche. 

8 

6. Attività individuali: 

 Circuiti di allenamento in forma ludico-sportiva, badminton, salto alla corda, esercizi alla 

spalliera. 

10 

Totale ore effettivamente svolte dal docente 55 

 

 
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre materie coinvolte Obiettivi di apprendimento Ore 

 

Stili di vita  

 Proposta di circuiti di 

allenamenti e giochi per 

contrastare il fenomeno della 

sedentarietà. 

2 

 
 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
      (Segnare con una X) 

X Lezione frontale   Relazioni  

 Laboratorio  X Problem-solving  

X Esercitazioni guidate   Approfondimento con esperti  

X Lezione interattiva  X Apprendimento cooperativo  

X Lavoro di gruppo  X Ricerca individuale o collettiva  

 Visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 Stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth..)   CLIL  

 
Video lezioni 
 

 Altro: ... 

  
L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

  Evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo X Far costruire mappe concettuali  

X  Specificare le abilità e le competenze da raggiungere  X Usare didatticamente l’errore 

X  Collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti X 
Avviare alla revisione e 
all’autovalutazione  

X  Ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)   Altro:  

 

 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

X Libro di testo  Visite culturali 

X Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  Stage 

X Fotocopie fornite dal docente X Palestra 

X Test formativi  Aula video 

X Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 



X Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….)  Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio X Software didattico 

 Laboratorio di ...  Altro: 

X 
Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….) 

 

 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 
 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata e/o test a 
risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a completamento 

  

Prova orale 1 1 

Prova pratica/grafica 2 2 

Relazioni   

Simulazione d’esame   

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle competenze)   

Prove INVALSI   

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro    

Prodotto finale   

Altro:    

 
Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

X Impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe  X Capacità di lavorare in team 

X Interesse e partecipazione al dialogo educativo X rispetto delle consegne  

X Progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

X Esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

X Competenze raggiunte su compito specifico   

 Altro:    

 

 

 

 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

X In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno   Recupero autonomo  

 Altro: ... 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul Registro 
Elettronico. 

 
 
Cittadella, 10/5/2023 

Il docente  

                   Luigi Diana 

 



RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

DOCENTE  MATERIA  CLASSE  A. S. 
Lasorsa Vincenzo Religione cattolica 5AS 2022/23 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI CONSEGUITI DALLA CLASSE 
 
CONOSCENZE: 

• Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti 
religiosi e globalizzazione; 

• Identità del cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e all'evento centrale della 
nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo; 

• Il Concilio Ecumenico Vaticano II come evento fondamentale per la vita della Chiesa nel mondo 

contemporaneo; 

• Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica, tecnologica. 
 
COMPETENZE: 

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale. 

• Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla 
cultura umanistica, scientifica e tecnologica. 

• Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i 
contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica. 

 
CAPACITÀ: 

• Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione 

cristiana nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo  

• Individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo, in un confronto aperto con 
quello di altre religioni e sistemi di pensiero; 

• Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle relazioni 

interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico; 

• Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività e la lettura che ne dà il 
cristianesimo; 

• Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradizione cristiano-
cattolica. 

 

 

2. CONTENUTI DISCIPLINARI: 
 

Unità di apprendimento, Percorsi di approfondimento Ore  

1. Titolo: Collaborare: L'allegoria dei lunghi cucchiai. 1 

2. Titolo: Guerra e pace per il Concilio Vaticano II 2 

3. Titolo: Il Concilio Vaticano II 2 

4. Titolo: Il dialogo tra le religioni per il Concilio Vaticano II 5 



5. Titolo: Il sacerdozio comune dei fedeli 3 

6. Titolo: Intolleranza, tolleranza, libertà religiosa 4 

6. Titolo: La dottrina sociale della Chiesa: principi fondamentali; dignità del lavoro; 

fede e politica 
6 

(di cui 3 
dopo il 

15 
maggio) 

Totale ore effettivamente svolte dal docente 23 
(di cui 3 
dopo il 

15 
maggio) 

 
 
 
2.1 ATTIVITA’ PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 
 

Argomenti Altre materie 

coinvolte 
Obiettivi di apprendimento ore 

Scuola e attualità  Cittadinanza digitale: difendersi dalle 

notizie false 

2 

Assemblea di classe  Elezione rappresentanti; educazione 

alla cittadinanza democratica 

1 

Progetto “Finestre: 

storie di rifugiati” 

 Conoscere i diritti umani e i 

fenomeni migratori 

1 

 

Dalla tolleranza alla 

libertà religiosa (la 

nascita della 

Costituzione) 
 

 Conoscere gli articoli 3, 7, 8, 19 

della Costituzione; 
Confrontare Statuto albertino e 

Costituzione repubblicana 
Argomentare il diritto alla libertà 

religiosa 

All’interno 

delle ore 

di IRC 

 

 
 
 

3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
      (segnare con una X) 

X Lezione frontale   Relazioni  

 Laboratorio   Problem-solving  

 Esercitazioni guidate   Approfondimento con esperti  

X Lezione interattiva  X Apprendimento cooperativo  

X Lavoro di gruppo   Ricerca individuale o collettiva  

 visite, scambi, soggiorni   Progetto-soluzione di casi  

 stage Alternanza Scuola-Lavoro Stage estivo   Trattazioni pluridisciplinari 

 Laboratorio virtuale (impresa simulata, Google Earth,...)   CLIL  

 
Video lezioni 
 

 Altro: ... 

  

 

 



L’insegnante ha posto particolare attenzione a:   
  

  evidenziare le UdA finalizzate alle competenze d'Indirizzo  far costruire mappe concettuali  

  specificare le abilità e le competenze da raggiungere   usare didatticamente l’errore 

X  collegare degli argomenti ad altre discipline concorrenti  
avviare alla revisione e 
all’autovalutazione  

X  ricostruire il percorso (processo meta-cognitivo)   Altro:  

 

 
4. MATERIALI, STRUMENTI DI LAVORO e SPAZI (oltre all’aula) 
  

 Libro di testo  Visite culturali 

 Libri integrativi, riviste specializzate, quotidiani, dispense  stage 

 Fotocopie fornite dal docente  Palestra 

X Test formativi  Aula video 

 Grafici, tabelle, immagini, carte geografiche  Aula LIM 

 Strumenti audiovisivi (DVD, TV,….)  Aula Magna 

 Strumentazione di laboratorio X Software didattico 

 Laboratorio di ...  Altro: 

X Strumenti multimediali (PC, LIM, tablet, videoproiettore,  
audioregistratore,….) 

 
 
 

5. VALUTAZIONE 
 
5.1 STRUMENTI DI VERIFICA 
 

TIPOLOGIE NUMERO DI PROVE 

1° PERIODO 2°PERIODO educazione 
civica 

Prova scritta (non strutturata e/o strutturata e/o semi-strutturata 

e/o test a risposta aperta o chiusa e/o vero/falso e/o test a 
completamento 

1 2 1 

Prova orale    

Prova pratica/grafica    

Relazioni    

Simulazione d’esame    

Prove esperte comuni per classi parallele (verifica delle 

competenze) 
   

Prove INVALSI    

Prove esperte per competenze su Stage Alternanza Scuola-Lavoro     

Prodotto finale    

Altro:     

 

 

 

 

 



Altri elementi che concorrono alla valutazione: 
 

 impegno nello studio a casa e nelle attività didattiche in classe   capacità di lavorare in team 

X interesse e partecipazione al dialogo educativo  rispetto delle consegne  

 progresso nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza    

 esiti di attività extra-curricolari (progetti, visite e viaggi...)   

 competenze raggiunte su compito specifico   

 altro:    

 
5.2 MODALITA’ DI RECUPERO UTILIZZATE 
 

X In itinere al mattino   Sportello Help pomeridiano  

 Corso di Recupero/Sostegno   Recupero autonomo  

 Altro: ... 

 
 
I contenuti disciplinari indicati corrispondono a quanto il docente ha segnato nel corso dell'anno sul 
Registro Elettronico. 
 

 
Cittadella, 11/5/2023 

il docente  
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2,  

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

 

 

 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 

in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 

sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 

la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 

vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 

poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 

Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 

Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 

della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 

deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 

che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 

Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 

viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 

con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 

precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 

per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 

organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 

né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 

invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 

non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 

voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 

guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e 

quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati 

Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori 

della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri 

legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 

coerente e coeso.  
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 

essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere 

risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, 

può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un 

costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a 

fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono 

essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 

della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 

studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 

che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 

chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 

la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 

(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 

non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 

respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 

problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 

infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa 

fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento 

umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la 

scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 

interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 

A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono 

tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 

approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 

alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 

puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 

pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 

dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre 

il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 

da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i 

popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 

attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 

plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche 

queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 

aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 

eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 

trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 

poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 

aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 

al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 

altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 

vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 

altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 

questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 

ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri 

pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 

valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 

tutela degli animali. 

 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i 

controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 

in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali.  

 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione 

dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo 

coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 

titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
__________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione


 
                                                                                                                        Cittadella, 10.05.2023 

 
SIMULAZIONE PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE 

 
 
PRIMA PARTE 
 
Il candidato, dopo aver analizzato i seguenti dati tratti dal bilancio d’esercizio al 
31/12/n dell’impresa industriale ALFA spa, presenti i prospetti di SP e CE, redatti in 
forma abbreviata, limitatamente all’anno n dell’impresa stessa, tenendo conto dei 
seguenti dati: 

• Patrimonio netto 1.696.000,00 
• ROE  6% 
• Rigidità degli impieghi 55% 
• Indice di auto copertura delle immobilizzazioni 0,7 
• Patrimonio circolante netto positivo 

 
Il candidato illustri, inoltre, i parametri in presenza dei quali è possibile redigere il 
bilancio in forma abbreviata. 
 
 
 
SECONDA PARTE  
 
Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti le linee operative, le motivazioni 
delle soluzioni prospettate e gli eventuali documenti, secondo le richieste. 
 
1. La Alfa Spa durante l’esercizio n+1 migliora sensibilmente la situazione finanziaria 

ed economica dell’impresa e presenta tra gli altri i seguenti dati: 
- Utile d’esercizio 120.000,00 
- Ricavi delle vendite incrementati di un 10% 
- ROS 3,50 % 
Presentare i prospetti di SP e CE, redatti in forma abbreviata, limitatamente all’anno 
n+1. 
 
 

2. Dopo aver indicato la funzione della Nota integrativa, il candidato presenti i punti 
della Nota integrativa al bilancio d’esercizio dell’anno n+1 di Alfa spa relativi ai 
movimenti intervenuti nelle immobilizzazioni e nel Patrimonio netto.  
 
 
 3. La capacità produttiva della Beta spa è pari a 400.000 unità ed è attualmente sfruttata 
al 90%, il prezzo di vendita praticato è di 9€. La società riceve una commessa 
aggiuntiva per la produzione di 70.000 pezzi al prezzo di 9 € e decide di accettare la 
richiesta soddisfacendola con la più conveniente tra le seguenti modalità: 
a) produzione interna delle unità eccedenti, sostenendo costi fissi aggiuntivi per 
70.000€; 
b) produzione interna della quantità necessaria a saturare la capacità produttiva e 
acquisto da terzi di quella eccedente; 



c) acquisto da terzi di tutte le unità necessarie a soddisfare il nuovo ordine. 
 
Il candidato determini l’alternativa più conveniente ipotizzando dati opportunamente 
scelti. 
 
 
4. Ipotizzando dati opportunamente scelti, presentare il report sull’analisi dello 
scostamento dei ricavi del mese di gennaio 2023 del modello AAZZ prodotto 
dall’azienda Gamma spa, tenendo conto che le vendite non sono risultate in linea con 
quanto programmato, posizionandosi sull’85% del volume programmato (che era pari 
a 40.000 unità),  vendute al prezzo standard unitario di 12 euro. 
Nel report indicare anche dei suggerimenti operativi per recuperare le mancate vendite. 
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